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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La I Commissione, 
premesso che: 

il buon andamento e l'imparzialità 
della pubblica amministrazione costitui­
scono princìpi fondamentali per assicurare 
il corretto ed equilibrato funzionamento 
delle nostre istituzioni; 

la commissione di reati contro la 
pubblica amministrazione da parte di di­
pendenti pubblici, a causa e nell'esercizio 
delle loro funzioni, è il sintomo della esi­
stenza di alcuni settori deviati della pub­
blica amministrazione che contribuiscono 
ad alimentare nell'opinione pubblica una 
immagine complessivamente negativa in 
realtà non corrispondente al vero, in con­
siderazione di una stragrande maggioranza 
di dirigenti ed impiegati che svolgono con 
serietà e professionalità il loro dovere; 

tuttavia, da una recente indagine 
compiuta sia dalla Corte dei conti sia, nei 
limiti delle sue competenze, dal Ministro 
per la funzione pubblica, emerge una al­
larmante situazione di impunità — sotto il 
profilo disciplinare — di molti dipendenti 
condannati per delitti gravi contro la pub­
blica amministrazione, e soprattutto la 
troppo frequente conferma o permanenza 
di dipendenti inquisiti o condannati nelle 
funzioni e nei posti cui sono riferiti i 
presupposti del reato contestato; 

ad una specifica richiesta del Mi­
nistro per la funzione pubblica del Go­
verno Dini agli altri Ministri, volta a sol­
lecitare - in seguito alla pubblicazione dei 
risultati delle indagini richiamate - l'ado­
zione di specifiche misure disciplinari, di 
sospensione dall'impiego o almeno di ri­
mozione dalle funzioni strumentali alla 

commissione del reato, soltanto pochi Mi­
nisteri e tutti con argomenti interlocutori e 
dilatori, hanno dato risposta; 

considerato che: 

l'atteggiamento sinora tenuto dalle 
amministrazioni è di obiettivo ostacolo ad 
una seria e definitiva riaffermazione del 
principio del buon andamento della pub­
blica amministrazione; 

un forte intervento di moralizza­
zione, anzitutto applicando le norme esi­
stenti, è il presupposto necessario per dare 
maggior fiducia nelle proprie responsabi­
lità e impegno verso i loro doveri ai mol­
tissimi dipendenti pubblici che operano 
con onestà e correttezza, contribuendo in 
tal modo a migliorare l'efficienza della 
pubblica amministrazione; 

per queste ragioni è indispensabile 
un immediato impegno del Governo a ri­
ferire in Parlamento sui dati analitici com­
pleti, in tutte le amministrazioni centrali e 
periferiche, concernenti il numero e la 
tipologia dei reati contestati a dipendenti 
pubblici, delle condanne irrogate, delle mi­
sure sospensive e disciplinari applicate; 

impegna il Governo: 

a informare il Parlamento sui profili 
qualitativi e quantitativi del fenomeno dei 
delitti contro la pubblica amministrazione 
commessi da dipendenti pubblici, ponendo 
a disposizione del Parlamento i dati rela­
tivi; 

ad assumere, dandone notizia al Par­
lamento, immediate iniziative, anzitutto 
applicando le norme vigenti, per evitare 
che situazioni obiettivamente distorsive 
della legalità e del buon andamento pos­
sano perpetuarsi, attentando così alla fi­
ducia dei cittadini e dei moltissimi dipen­
denti pubblici onesti nella pubblica ammi­
nistrazione. 
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